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PELLEGRINAGGIO TERZA MEDIA 

Il DECANATO DI MERATE 

SULLE ORME DI SAN PIETRO 

ROMA 2  e 3 APRILE 2016 
 

 
 
Il senso di un cammino: il gesto del pellegrinaggio non 
è un semplice “girare in giro per vedere qualcosa” ma un 
incontrare, un conoscere, uno scoprire. 
 
Sperimentare un senso di “chiesa”: non è vero che 
sei solo a compiere questo cammino. Se lo vivi con gioia 
e fiducia, scopri i motivi più grandi e profondi per andare 
avanti. 
 
L’incontro con i testimoni della fede che non sono 
“roba del passato” ma dicono ancora a noi qualcosa. 
Diventa un passo in più verso la Professione di Fede. 
 

  



 
Quest’anno, in concomitanza dell’Anno Santo della 
Misericordia, vivremo un pellegrinaggio “più breve” 
rispetto a quello vissuto negli anni precedenti. Ma 
vogliamo dare comunque l’opportunità di compiere 
questa esperienza anche a quanti sono in cammino verso 
la Professione di Fede, incontrando e ascoltando la 
parola forte e gioiosa di papa Francesco. Sarà lui a 
confermarci nella fede e a donarci l’entusiasmo giusto 
per continuare a vivere “come Gesù”. 
 
Sabato 2 aprile 
Ritrovo dei partecipanti a MERATE presso l’oratorio 
s. Giovanni Bosco e s. Filippo Neri alle 6.45. Carico 
bagagli, sistemazione in pullman e partenza per la 
stazione dove prenderemo il treno. Arrivati a Roma, 
dopo il pranzo al sacco (a carico dei partecipanti), 
vivremo una prima visita alla città e saremo alloggiati 
per la cena e per il pernottamento presso l’istituto “Casa 
Villa Pace” via Della Pisana (Roma). 
 
Domenica 3 aprile 
Sveglia presto, colazione, sistemazione dei bagagli. 
Celebrazione della Santa Messa e partecipazione alla 
preghiera dell’Angelus in piazza San Pietro. Pranzo al 
sacco fornito dall’albergo. In base all’orario di partenza 
del treno valuteremo il programma per il pomeriggio. In 
arrivo alla stazione di Milano il pullman porterà i 
partecipanti all’oratorio di Merate. Arrivo previsto in 
tarda serata. 
 

  



 
OCCORRENTE  

Portare uno zaino (non una valigia). 

 

� Attenzione !! Portare il pranzo al sacco per il primo giorno di 

viaggio. 
 

� Oltre agli oggetti personali (vestiti comodi, calzoncini, intimo, 

magliette in cotone, pigiama, occorrente per l’igiene personale, 

sacchetto per la biancheria sporca …) è importante avere: 

 

� L’ALBERGO METTE A DISPOSIZIONE LA BIANCHERIA PER IL LETTO (per 

particolari necessità portare il proprio CUSCINO ANALLERGICO) 

� ASCIUGAMANO 
� ACCAPPATOIO E CIABATTE 
 

� FELPE o UN PILE LEGGERO 
� UNA PROTEZIONE PER LA PIOGGIA (importantissima) 
� PANTALONI LUNGHI e TUTA 
 
� SCARPE DA TENNIS o SCARPE COMODE CHIUSE 
� CAPPELLINO DA SOLE 
 
� MACCHINA FOTOGRAFICA DIGITALE (facoltativa) 
 

CONTATTI 
Per altre informazioni chiedere in oratorio o ai propri sacerdoti che sapranno 
consigliarvi la persona più adeguata con cui parlare. 
 

CIBO E BEVANDE 
Non è necessario portare altro a parte quanto previsto per il primo 
giorno di viaggio. 
 
  



 
CELLULARE / SMARTPHONE 
E’ possibile portare il proprio telefono cellulare; verrà utilizzato in alcuni 
momenti che tutti saranno tenuti a rispettare. 
 
SOLDI 
Non è necessario avere troppi soldi di cui non vi è necessità se non per 
qualche piccolo acquisto personale, tutto ciò che serve è già stato pagato 
nella quota di partecipazione. Considerate nella disponibilità economica il 
pranzo del 2. L’acquisto di qualche bevanda nelle mattine o nei pomeriggi 
del pellegrinaggio. 
 
LA STRUTTURA, LA STANZA e TANTA PAZIENZAZA 
La struttura che ci ospita non è nostra; cura e rispetto. Se qualcosa si 
rompe segnalatelo subito ai responsabili. Ognuno deve provvedere a pulire 
e tenere in ordine la propria stanza. Siamo in tanti e ci vuole tanta calma, 
tanta pazienza e tanta collaborazione. 
 

DOCUMENTI 
� PORTARE CARTA D’IDENTITÀ e TESSERA SANITARIA 
 

MEDICINE E INTOLLERANZE 

� LE INTOLLERANZE ED ALLERGIE SONO STATE INDICATE, 
EVENTUALMENTE, NEL FOGLIO DI ISCRIZIONE. 

 

� I ragazzi non devono assumere da soli i farmaci, anche quelli semplici e 

definiti da banco; prima di assumere un farmaco è sempre meglio che ne 

parlino con un responsabile adulto. Se decidete di lasciare ai ragazzi dei 

farmaci devono essere ben identificabili e con relativa data di scadenza 

riconoscibile. La quantità deve essere ridotta all’uso che se ne potrebbe 

avere bisogno nei due giorni di pellegrinaggio ed esclusivamente per un 

eventuale malessere passeggero come mal di testa, febbre, mal di gola, mal 

di pancia. Altri medicinali vanno segnalati al responsabile. 


